
TRATTAMENTO ECONOMICO DIRETTORE GENERALE IRCAC

RETRIBUZIONE DI POSIZIONE PARTE VARIABILE ANNO 2017 

APPELLO AVVERSO LA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI PALERMO N.891/2020 -  NOMINA DIFENSORE
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
VISTA la Legge Regionale n.12/1963 e s.m.i.;

VISTA la Legge Regionale n.212/1979;

VISTO lo Statuto dell’Ente;

VISTO il Regolamento del Direttore Generale dell’Istituto che prevede e disciplina il trattamento economico dello stesso; 
VISTO l’articolo 64, comma 4, del CCRL DEL PERSONALE DIRIGENZIALE DELLA REGIONE SICILIANA PER IL QUADRIENNIO GIURIDICO 2002-2005  E PER I BIENNI ECONOMICI 2002-2003 E 2004-2005, applicato al Direttore Generale dell’Ente, che prevede, quale trattamento economico accessorio spettante al medesimo, una retribuzione di posizione parte variabile da determinare in un importo annuo compreso tra euro 30.987,00 ed euro 51.646,00;
VISTA la delibera n. 5225 del 22.03.2017 con la quale, previa costituzione del relativo Fondo, è stata determinata per l’ anno 2017, in Euro 45.000,00 la retribuzione di posizione di parte variabile da riconoscere all’Avv. Vincenzo Minì, allora Direttore Generale dell’Ente;
VISTO l’art.14 della L.R.n.8/2016 che ha modificato l’art.13 della L.R.n.13/2014 il cui comma 3 prevede un limite al trattamento economico annuo complessivo fiscale dei dipendenti dell’Amministrazione regionale e degli enti del settore sanitario non superiore a 100.000 euro annui lordi;

VISTA la delibera commissariale d’urgenza n. 1897 del 07.04.2017, ratificata innanzi al Commissario ad Acta con funzioni di Direttore Generale nella seduta commissariale del 13.04.2017 con delibera n. 5230, con la quale, per tutti i motivi ivi indicati, è stato deliberato :

“ 1) di rendere immediatamente esecutivo il comma 3 dell’art.14 della L.R. n. 8/2016, cosi come integrato nella sua validità temporale dall’art.1 comma 3 della L.R. n. 28/2016, prevedendo una riduzione degli emolumenti percepiti dal Direttore Generale  e dal Dirigente dell’Istituto  cui si applica la norma nel limite massimo del trattamento complessivo fiscale annuo pari ad € 100.000,00; 

2) di recuperare nei confronti degli stessi le somme finora corrisposte successivamente alla data di pubblicazione sulla GURS della citata L.R. n.8/2016 in eccesso al suddetto limite;

3) di regolarizzare, le suddette posizioni dirigenziali, secondo quanto disposto al punto n. 6 della nota tutoria prot. n. 19840 del 03.04.2017;
4) di riservarsi ogni connesso e conseguenziale adempimento o relativo provvedimento”;
VISTO il Decreto Ingiuntivo n. 1094/2017, provvisoriamente esecutivo, emesso dal Giudice del Lavoro del Tribunale di Palermo in data 22.05.2017 e notificato ad istanza dell’Avv. Vincenzo Minì, in data 25.05.2017, con cui è stato ingiunto all’Istituto di pagare alla parte ricorrente, entro 40 giorni dalla notifica dello stesso provvedimento i seguenti importi:

· € 11.250,00 per mancata liquidazione della retribuzione di parte variabile pari ad € 3.750,00 mensili relativa ai mesi di febbraio – marzo – aprile 2017 oltre accessori come per legge;

· € 700,00 per compenso professionale, € 118,50 per spese anticipate, oltre spese generali nella misura del 15%, C.P.A. ed I.V.A.; 

VISTA la delibera presidenziale d’urgenza n. 1898 del 22.06.2017, ratificata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 06.07.2017 con atto deliberativo n. 5286, con la quale è stato   conferito all’Avv. Giovanni Immordino, del Foro di Palermo, l’incarico professionale di proporre innanzi al Tribunale di Palermo, entro i termini di legge, giudizio di opposizione al suddetto Decreto Ingiuntivo;

VISTA la sentenza n.891/2020 emessa dal Giudice del Lavoro del Tribunale di Palermo in data 28.02.2020 ed in pari data pubblicata, contenente il rigetto del ricorso proposto dall’Istituto e la condanna dell’Ente alla refusione delle spese di lite complessivamente liquidate in € 2.450,00 oltre IVA e CPA;  

VISTA la nota a firma dell’Avv. Giovanni Immordino del 3 marzo 2020 con la quale il suddetto professionista, nel trasmettere copia della citata sentenza, ha espresso motivato parere in ordine alla sua impugnazione innanzi alla competente Corte di Appello di Palermo entro il termine del 27 agosto 2020;   

RITENUTO, pertanto, opportuno, sulla base di quanto dal medesimo professionista rappresentato in ordine all’omesso esame da parte del Giudice del Lavoro di alcuni dirimenti motivi di diritto, impugnare la suddetta sentenza, a tutela degli interessi e delle ragioni dell’Ente ed al fine di evitare la definitiva soccombenza in giudizio; 

 RITENUTO, altresì, opportuno per continuità di difesa, sussistendo i presupposti di connessione oggettiva e soggettiva, che la difesa e rappresentanza dell’Istituto per tale controversia innanzi la Corte di Appello di Palermo, venga assunta dall’Avv. Giovanni Immordino, il quale è a perfetta conoscenza degli atti di causa, potendo approntare con immediatezza il relativo ricorso;

RITENUTO di poter riconoscere al citato professionista, sulla base della delibera CdA n. 5541/2018 con la quale si è preso atto della deliberazione della Giunta Regionale di Governo n. 301/2018 in materia di riconoscimento a legali esterni dei parametri di cui al D.M. n. 55/2014, un compenso, per le varie fasi del giudizio, secondo parametri minimi indicati dal predetto Decreto Ministeriale  per le cause innanzi alla Corte di Appello con valore  da € 5.200.01 ad € 26.000,00 applicando il criterio in riduzione del 50% ivi previsto all’art.4 comma 1, oltre spese forfettarie, IVA e C.P.A. e pagamento del contributo unificato;  
SENTITO il Direttore Generale F.F.;

All’unanimità,  

DELIBERA  N. 5975
Per i motivi di cui in premessa ed a tutela delle ragioni ed interessi dell’Ente:
· di impugnare innanzi alla Corte di Appello di Palermo la sentenza del Giudice del Lavoro del Tribunale di Palermo n. 891/2020 del 28.02.2020, in pari data pubblicata;   
· di incaricare, al fine predetto, l’Avv. Giovanni Immordino, del Foro di Palermo, di proporre ricorso in appello avverso la stessa sentenza nei termini di legge;
· di riconoscere al citato professionista un compenso, per le varie fasi del giudizio, secondo parametri minimi indicati dal Decreto Ministeriale n. 55/2014 per le cause innanzi alla Corte di Appello con valore da € 5.200.01 ad € 26.000,00 applicando il criterio in riduzione del 50% ivi previsto all’art.4 comma 1, oltre spese forfettarie, IVA e C.P.A. e pagamento del contributo unificato;
IL SEGRETARIO                                           IL PRESIDENTE F.F.
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